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La verità, nient’altro che la verità sul “Miliziano” di Robert Capa

Vincent Lavoie ha deciso di indagare con piglio di investigato-

re il “Miliziano colpito a morte” di Robert Capa in “L’affaire

Capa. Processo a un’icona” pubblicato in Italia da Johan&Levi

(167 pagine, 23 euro). “Un mosaico di testimonianze dirette,

ricerche documentali e perizie criminalistiche, ma anche di

incongruenze, negativi falsificati e depistaggi. Un’indagine

sulla verità in fotografia incisiva e avvincente che ripercorre le

tappe di una controversia senza precedenti”. n

Sono passati più di ottant’anni da quello scatto che è una

foto fondamentale per la storia del fotogiornalismo interna-

zionale e il dibattito sulla veridicità o meno di quel soldato

colpito nella guerra civile spagnola ancora divide: per questo

di Alessandra Selmi 

Vanno di moda (se nei libri si può parlare di
mode) le biografie di grandi sportivi estremi.
Soprattutto estremi. Atleti che attraversano
l’Africa di corsa da sud a nord, da soli, con 45
gradi all’ombra, senza mangiare, idratandosi
con le proprie urine depurate. Alpinisti che
affrontano pareti (finora) ritenute impossibili,
senza ossigeno, d’inverno, meglio se bendati, o
che corrono velocissimi per giorni interi senza
mai dormire, per battere il record del prece-
dente alpinista che correva già lui velocissimo
e senza dormire.

Niente da dire, tutto bellissimo, molta sti-
ma. Anzi invidia, molta invidia.

La gente normale questa roba può solo in-
vidiarla, sognarsela. Leggerla, soprattutto: che
è un po’ come viverla, ma senza fare fatica. I
libri ci portano lontano senza staccarci dal
divano.

Un libraio di Livigno, un giorno decide di
attraversare la sua terra a piedi. Non lo fa ben-
dato, senza cibo, senza scarpe, senza dormire.
Lo fa come lo faremmo noi (più o meno): un
piede davanti all’altro, al proprio ritmo, stan-
candosi, fermandosi, mangiando al ristorante,
chiedendo – se proprio non ce la fa più – uno
strappo a qualcuno. Si fa dare consigli, si fa
indicare i tracciati migliori, si perde, si ritrova.

«Annusai l’aria fresca della mattina: c’era
un odore denso che sapeva di buono, di pulito.
Durante la notte, come da previsione, la neve
era scesa e aveva coperto le montagne e i tetti
delle case con un manto leggero spesso dieci
centimetri». Comincia così. Scopre così una
terra in cui ha sempre vissuto, di cui però co-
nosceva così poco. La storia, la gente, i cibi, gli
accenti, le vicissitudini.

Brevi tappe che si trasformano in un libro
che ha tanti capitoli quante sono state le tappe
stesse. Il viaggiatore-scrittore si racconta,
sente la mancanza di casa, si ferma a osserva-
re il panorama, la natura. Trae profonde rifles-
sioni. «Avevo capito che per camminare, più
che le gambe serviva avere tanta pazienza: era
soprattutto una questione mentale, un qual-
cosa che mischiava la razionalità allo spirito
d’avventura. L’impazienza non poteva essere
amica di un viandante».

Non ha niente a che vedere con quelle sto-
rie estreme che sembrano così impossibili, ma
proprio per questo è bellissimo: perché un
giorno, se ci andasse, potremmo anche noi ri-
percorrere i suoi passi, certi di poterlo fare
anche senza essere stati baciati dalla genetica
di un super eroe, senza un allenamento sfian-
cante in assenza di ossigeno, senza un prepa-
ratore atletico, senza uno sponsor. Tutto quel-
lo che serve è la voglia. E la curiosità. 

Se lo facessimo, scopriremmo le sue stesse
terre, e forse qualcosa di diverso, di più: per-
ché viaggiare è portare in giro un pezzo della
propria storia e integrarlo al territorio, inter-
pretare, ricordare, riconoscere, ricongiunge-
re. n

Il mio viaggio in Valtellina. Un lungo cammino

alla scoperta di borghi, storia e natura

Thomas Ruberto
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di vita. L’opera riflette sulla storia contemporanea e 
del passato”. Sono invece “sculture di carta di riso” 
quelle di Sarangerel Tserennadmid, allievo della Ligu-
stica di Genova, che con l’opera “Erchim huch” lavora
su un tecnica antica giapponese e utilizza “il valore 
simbolico del segno” per parlare di problemi energeti-
ci:”La sua irradiazione nell’ambiente, grazie al passag-
gio della luce solare attraverso la trasparenza stratifi-
cata delle carte di riso, schiude a una dimensione spa-
ziale che va oltre i valori di superficie”. 

È invece un “micromosaico” quello di Sara Vasini,
non per niente studentessa di Ravenna, che ha pre-
sentato alla Biennale “The Bell Jar” in cui “i giochi d’in-
fanzia dell’artista sono riscattati dall’oblio attraverso
un accurato intervento artistico: il micromosaico vie-
ne ad occupare i vani vuoti dei piccoli oggetti, impre-
ziosendoli, non senza una vena d’ironia che rivitalizza
la loro dimensione ludica. La tecnica del mosaico è 
così applicata in piena sintonia con lo spirito delle 
cose vissute e con il loro respiro narrativo, non senza
allusioni letterarie messe in luce dal titolo dell’opera”.

Entra nelle collezioni dei Musei civici di Monza
anche la “Babel” di Pietro Vitali, ancora uno studente
della Carrara bergamasca, l’artista che ha creato la 
piccola città bombardata. “L’installazione - scrive la 
giuria - nel suo sviluppo plastico e grafico, rende con 
perizia tecnica gli effetti devastanti del conflitto ar-
mato che trova un riscontro tangibile nella rappresen-
tazione di architetture distrutte. L’artista stabilisce un
suggestivo dialogo tra la dimensione tridimensionale
del tessuto urbano collocato al suolo con i disegni di 
edifici visti dall’alto, in linea con le avanzate vedute 
satellitari adottate in guerra. Il tutto porta a riflettere
sulla decadenza della civiltà contemporanea, ancora
offesa da numerosi conflitti armati”. n

sia genuina, come lo è la natura di una mimosa pudica
che nell’opera dell’artista riflette sulla difficile condi-
zione di vita in zone di guerra. Una realtà artificiale, a
regime tecnocratico, dove la poca terra debitamente 
annaffiata lascia accesa la speranza in una soluzione

Dall’alto in basso le opere vincitrici dell’edizione 2019
della Biennale d’arte di Monza, proclamate lunedì sera:

Lucia Cantò, Anna Pezzoli, Sarangerel Tserennadmid,
Sara Vasini e Pietro Vitali, ai quali si aggiunge

Raffaele Greco, primo vincitore
del Premio Massimo Viscardi dedicato ala fotografia

Al premio monzese 
hanno partecipato 
anche le accademie 
di Bologna, Firenze, 
L’Aquila, Torino 
e il Naba di Milano


